
Regione Toscana
Bando per la concessione di contributi alle imprese di informazione ai sensi della Legge regionale 4 luglio
2013, n. 34 “Disciplina del sostegno regionale alle imprese di informazione. Modifiche alla L.R. 35/2000,

alla L.R. 22/2002 ed alla L.R. 32/2002”

 Alla

Regione Toscana
Direzione Generale della Giunta Regionale

Settore Comunicazione, Cerimoniale ed Eventi

Piazza Duomo, 10
Palazzo Strozzi Sacrati

50122 FIRENZE

MODELLO DI AUTOCERTIFICAZIONE PRECEDENTI PENALI1 E DEGLI ILLECITI

AMMINISTRATIVI E CAPACITA’ A CONTRARRE2

Io  sottoscritto/a  ...............................................................................................
legale rappresentante
dell'impresa .......................................................................................................
..  con  sede  in
………………………………………………………......................................................, via
…....................................................................,  n  ..............
P.I./C.F ...........................
nato/a  a  ................................................................................
il  .................................  con  residenza  in
………………………………………………………………………………………………………………………….
via  .............................................………..........  C.A.P.  ..............  Provincia  .....
………..........… Stato......…...............
In  relazione  a  (specificare  il  bando  per  cui  la  dichiarazione  è
richiesta) ...........................................................................................................
...........
.........................................................................................................................
...........
.....................................……………………………………………………………………………………….....
valendomi della disposizione di cui all’art. 46 (ed all’art. 31) del T.U. della normativa
sulla documentazione amministrativa di cui al D.P.R. n. 445/2000 consapevole delle
sanzioni previste dall’art. 76 e della decadenza dei benefici  prevista dall’art. 75 del
medesimo  T.U.  in  caso  di  dichiarazioni  false  o  mendaci,  sotto  la  mia  personale
responsabilità 

DICHIARO 

1. SEZIONE A) PRECEDENTI PENALI

che nei confronti di un editore o rappresentante legale  nei cinque anni antecedenti

alla data di pubblicazione del bando:

c   non è stata pronunciata  sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso
decreto  penale di  condanna  divenuto  irrevocabile,  ovvero  sentenza di
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura
Penale per uno dei  seguenti  reati  (delitti  consumati  o  tentati  anche se hanno
beneficiato della non menzione): associazione per delinquere, associazione per
delinquere di stampo mafioso, traffico illecito di rifiuti, associazione finalizzata al

1 Secondo la legislazione italiana e risultanti dal certificato generale del casellario giudiziale (Casellario giudiziale delle persone

fisiche ex art. 39 del D.P.R. 313/2002) o da documentazione equipollente dello Stato in cui sono stabiliti (UE o extra UE).

2D.Lgs. 08-06-2001 n. 231 (“Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 

associazioni anche prive di personalità giuridica”)



traffico illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope, corruzione, peculato, frode,
terrorismo, riciclaggio, sfruttamento del lavoro minorile;

c   non è stata pronunciata  sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso
decreto  penale di  condanna  divenuto  irrevocabile,  ovvero  sentenza di
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura
Penale  per  uno  dei  seguenti  reati  (anche  se  hanno  beneficiato  della  non
menzione) in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto (reati tributari
ex D. Lgs. n. 74/2000), in materia ambientale e di smaltimento dei rifiuti e di
sostanze tossiche (D. Lgs. n. 152/2006 e L. n. 68/2015); 

c   non è stata pronunciata  sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso
decreto  penale di  condanna  divenuto  irrevocabile,  ovvero  sentenza di
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura
Penale per uno dei seguenti reati in materia di lavoro individuate ai sensi della
Decisione di Giunta Regionale n. 4 del 25/10/2016 e ss. mm. e ii.:

• omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla
tutela della salute e sicurezza sul lavoro (articoli 589 e 590 c.p.; art. 25-septies  D.lgs.
231/2001);

• reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro - articolo 603 bis c.p.;

• gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I D. Lgs. 81/2008);

• reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani
(D. Lgs. 24/2014 e D. Lgs. 345/1999);

c   non è stata pronunciata  sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso
decreto  penale di  condanna  divenuto  irrevocabile,  ovvero  sentenza di
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura
Penale per uno dei seguenti reati in materia previdenziale: 

• omesso versamento di contributi previdenziali e assistenziali (di cui all’art. 2, commi 1 e 1
bis del D. L. n. 463/1983, convertito dalla L. n. 638/1983);

• omesso versamento contributi e premi previsti dalle leggi sulla previdenza e assistenza
obbligatorie (art. 37 L. n. 689/1981);

c   non è stata pronunciata  sentenza di  condanna passata in giudicato o emesso
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della
pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 Codice di Procedura Penale per ogni altro
delitto  da  cui  derivi,  quale  pena  accessoria,  l'incapacità  a  contrarre  con  la
pubblica  amministrazione;  se  la  sentenza  non  fissa  la  durata  della  pena
accessoria della incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione, ovvero
non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la
pena principale sia di durata inferiore e, in tal caso, è pari alla durata della pena
principale. 

c   sono stati pronunciati i seguenti provvedimenti (reati e/o illeciti amministrativi)
…...........................................................................................................................

...................................................................................................................

.......... ........................................................................................................

..................... .............................................................
    

          

c        (per il cittadino UE o extra UE) sono stati pronunciati i seguenti provvedimenti
(reati e/o illeciti amministrativi) di cui si allega documentazione 3

.........................................................................................................................

...........

3Precisare qualora il cittadino sia straniero UE o extra UE.



..........................................................................................................................

.......... ...............................................................................................................

..................... ..................................................................        

2. SEZIONE B) CAPACITA’ A CONTRARRE E ILLECITI AMMINISTRATIVI che il sottoscritto
e la persona giuridica che rappresenta:

c possiede capacità di contrarre ovvero non è stato oggetto di sanzione interdittiva o
altra  sanzione  che  comporti  il  divieto  di  contrarre  con  la  pubblica
amministrazione;

c  non è destinatario di sentenze di condanna né di misure cautelari  per gli  illeciti
amministrativi dipendenti dai reati di cui al citato d.lgs. n. 231/2001;

(barrare la casella o le caselle pertinenti)


